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SESSION DES ÉCRITS DU 9 juin 2023
LISEZ ATTENTIVEMENT LE TEXTE ET TRADUISEZ SUR VOTRE FEUILLE, AU PROPRE ET SANS RATURES, LES PARTIES SOULIGNÉES 

(durée de l’épreuve avec l’unilingue français: 1 heure)
[…] Diciotto mesi prima, a tredici anni, Maria non sapeva neppure dove fosse Parigi. Era stato Cesare a parlargliene una mattina di maggio. Le aveva portato un regalo, come faceva spesso: due uova magari, o qualche arancia, tesori da fare brillare gli occhi. Era il solo a non chiederle nulla in cambio, eppure la madre, Domenica, non ne voleva nemmeno sentire parlare. Quel Vitti era malvagio col padre continuamente dentro e fuori dalla galera. Ma era bello. E anche se piaceva a tutte guardava solo lei. Le sue compagne di giochi morivano d’invidia.

“Andiamo via, Maria. Andiamo a Parigi”, le aveva detto porgendole un cestino di ciliegie.

“A Parigi? E dov’è?”.
“In Francia”.

“Ma è lontano!”.
“E sì che è lontano, lontanissimo”.

“E io allora? Noi non ci vediamo più?”.
“Io voglio che vieni pure tu. Mio padre dice che noi dobbiamo partire presto, non abbiamo più tanto tempo. Ma senza di te io non vado da nessuna parte. Mi ha riempito di botte, ma mica mi poteva ammazzare. Alla fine si è deciso a parlarne con il tuo. Dice che a Parigi ci sarebbe lavoro per tutti”.

“E come lo sa?”.
*{ “Gli hanno mandato una lettera, un parente che sta lì. Mio padre se l’è fatta leggere dal prete. C’è scritto che ci sono cantieri, mercati, fabbriche, che non c’è giornata che stai con le mani in mano, basta che hai voglia di lavorare. E che le donne portano i soldi a casa facendo le modelle per i pittori, dice che le ragazze di qua le cercano tutti.” }
*La partie entre parenthèses { } est facultative.

Tratto e adattato da M. Cosentino, D. Dodaro, Madame Vitti, Palermo, Sellerio editore, 2022 

